
 
Contributo dell’ANGI ai lavori della Commissione 

 
L’Associazione Nazionale Giovani Innovatori si pone favorevolmente rispetto 
il decreto in esame, in particolare relativamente alla costituzione 
dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale. Già nella memoria inviata al 
Parlamento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l’ANGI chiedeva la 
costituzione, nel contesto nazionale, di un soggetto, sul modello del 
“Cyberspark” israeliano, che promuova l’interazione fra infrastruttura 
pubblica di sostegno all’innovazione e necessità del contesto privato, al fine 
di migliorare la qualità della ricerca&sviluppo nazionale, i livelli di 
sicurezza cibernetica e la competitività dell’economia italiana, anche 
valutando l’ampliamento delle competenze di strutture già esistenti. 
 
In specifico riferimento alle norme presenti, l’ANGI chiede: 
 
A) in riferimento alla lettera u) del comma 1, articolo 7, le competenze in 
materia di promozione della cultura della sicurezza cibernetica vanno 
condivise con il Ministero dell’Istruzione e il Ministero dell’Università, 
introducendo insegnamenti nelle scuole di ogni ordine e grado relativi 
all’alfabetizzazione digitale e alla conoscenza dei rischi sul web, anche 
coinvolgendo l’associazionismo di base del contesto dell’innovazione;  
 
B) in riferimento alla lettera r) del comma 1, articolo 7, sarebbe opportuna 
la costituzione di un Comitato permanente di consultazione con le start-up 
innovative nazionali, così da stimolare l’autonomia tecnologica nazionale, 
come indicato anche dagli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza; 
 
C) in riferimento alla lettera v) del comma 1, articolo 7, l’ANGI richiede il 
coinvolgimento, nei progetti di ricerca e nello sviluppo di figure 
professionali dedicate alla sicurezza cibernetica, di figure imprenditoriali e 
manageriali provenienti dall’ecosistema delle start-up innovative nazionali. 
 
D) In riferimento alla lettera z) del comma 1, articolo 7, appare necessario, 
anche al fine di garantire alti livelli di innovazione, coinvolgere nei 
partenariati pubblico-privati le start-up innovative nazionali ad alto 
contenuto tecnologico. 
 
L’ANGI propone al governo Draghi la costituzione di regimi fiscali agevolati 
per le società impegnate nella realizzazione di tecnologie e servizi volte 
all’aumento dei livelli di sicurezza cibernetica. 
 



 
Info su ANGI 

 

L’Associazione Nazionale Giovani Innovatori – ANGI è la prima organizzazione nazionale 
no profit interamente dedicata al mondo dell’innovazione, in ognuna delle sue forme.  
 

Promossa e patrocinata dalle maggiori istituzioni italiane ed europee tra cui la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Parlamento Europeo. 

 
L’Associazione Nazionale Giovani Innovatori ha la finalità di proporsi in Italia e nel 
mondo come punto di riferimento per l’innovazione, sviluppandola in tutte le sue 

declinazioni, promuovendo il tema della cultura, della formazione, delle nuove 
tecnologie e sviluppando sinergie in maniera trasversale tra privati, scuole, università, 

aziende, associazioni di categoria e istituzionali nazionali ed internazionali.  
 

Alcuni tra i maggiori influencer, professionisti ed imprenditori, insieme ad importanti 
esponenti della società civile e della classe dirigente, hanno deciso di riunirsi sotto il 
manifesto comune della mission che ANGI intende perseguire. 

 
ANGI punto di riferimento per l’innovazione, la cultura e la formazione può contare su 

una community di sostenitori in Italia e nel mondo composta dagli amanti del mondo 
innovazione: dalle scuole alle università, dalle istituzioni alle imprese, dalle fondazioni 
alle onlus fino ai giovani, ai professionisti e ai ricercatori che rappresentano la linfa 

vitale del nostro futuro. 
 

Rappresentante dei giovani innovatori italiani e Capofila di un network di partner 
internazionali tra Francia, Germania, Stati Uniti, Sud America, Spagna, Portogallo, 

Svizzera e Malta. Iniziative promosse e sostenute dalla Comunità Europea, dal Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e da importanti esponenti del 
corpo diplomatico italiano. 

 
L’Associazione svolge numerose attività: da grandi eventi, convegni e seminari presso le 

istituzioni a programmi di alta formazione con i migliori atenei del territorio italiano ed 
europee, missioni internazionali all’estero e programmi di open innovation con il mondo 
corporate, da interlocuzioni con il governo per progetti di innovazione legislativa al 

nostro centro studi di ricerca e analisi con il primo osservatorio dedicato a giovani e 
innovazione, da progetti di sinergia tra pubblico e privato alla creazione e divulgazione 

di contenuti scientifici. 
 


